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Jaruzelski a Mosca 
«Ce molto in comune 
tra la perestrojka 
e le riforme polacche» 
Jaruzelski è giunto a Mosca. Uà visita che ha l'evi
dente scopo di sottolineare le affinità tra «il rinno
vamento socialista e la perestrojka». || generale 
polacco ha ribadito come le riforme gorbaciovia-
ne abbiano aperto una fase nuova nelle relazioni 
tra paesi socialisti, creando le condizioni per il re
cente accordo con le opposizioni. «Vogliamo - ha 
detto - un socialismo che piaccia alla gente. 

Le autorità si dicono II sindaco della capitale 
pronte al dialogo ma non bolla come «illegali» 
a riconoscere i nuovi gli organismi studenteschi 
comitati di lotta ma gli scioperi continuano 

Nessun accordo a Pechino 
fra studenti e governo 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

••noiolnioì 
M MOSCA. "Con tutta le lo
ro diversità la perestrolka e 
Il rinnovamento socialista 
hanno molto In comune, » 
Il generale Wojciech Jaru-
relskl, segretario del Poup e 
capo dello Stato polacco, 
parla a Mosca con Gorba
ciov e la leadership sovieti
ca con spirilo entusiastico. 
Urla visita, quella comlncal-
la giovedì sera (Jaruzelski, 
accompagnato da Josef 
Czyrak, segretario del Ce 
del Poup, era slato accolto 
all'aeroporto da Alexandr 
.lakovlev, del Politburo del 
Beus), molto attesa dopo le 
movila dirompenti affermati
ti a Varsavia e I continui 
colpi d i acena cui ci ha abi-
t t m J J

gra•>')<, diri*en,e 
gorfifeloviano, 

Il generale polacco ha in
sistito molto sulla coinci
denza di molti aspetti del 
rinnovamento in corso nei 
due paesi riconoscendo «la 
favorevole inlluenza» eserci
tata dalla perestrolka sovie
tica e II -ruolo, svolto dallo 
«tesso Gorbaclov. «La pere-
stroika - ha voluto ribadire 
il leader polacco - ha aper
to una nuova fase di rela
zioni Ira i paesi socialisti» e, 
in conseguenza, e stato 
possibile registrare l'assolu
ta «fiducia dei nostri amici», 
la comprensione del com
plesso processo In corso in 
Polonia, 

Al Cremlino Jaruzelski è 
andato anche per rinnovare 
la dichiarazione di coopera-
zjone scientifica e culturale 
siglata due anni la e per de
finire le linee di cooperazlo-
ne economica Ma lo scopo 
della visita è tutto politico 
Al centro del colloqui ci so
no stati «gli attuali cambia
menti, Il nuovo modo di 
pensare, le principali inizia
tive dell'Urss e degli altri 
paesi socialisti» Alla televi
sione sovietica Jaruzelski ha 
detto che la visita >si svolge 
nel periodo in cui una spe
ciale situazione si e svilup
pata in Polonia» e ha affer
mato, ancor prima di incon
trare Oorbaclov, che i collo
qui avrebbero riguardato 
certamente «la nostra attua
le ricerca, l'esperimento 

che e In corso, le decisioni 
sullo sviluppo del processo 
democratico, il consolida
mento della società sociali
sta». 

Ieri sino a tarda sera non 
erano ancora stati diffusi a 
Mosca i testi dei discorsi 
pronunciati al bnndisi in 
occasione del pranzo uffi
ciale offerto da Oorbaclov 
al Cremlino. I due leader, in 
una pausa dei lavori, aveva
no assistito alla sigla di un 
accordo di amicizia e di 
cooperazione tra le organiz
zazioni giovanili dei due 
Siaesi. Nello stesso tempo 
akovlev e Czyrek avevano 

discusso il «successivo svi
luppo» delle relazioni sovie-
tico-polacchg e sottolineato 
la necessiti di un più inten
so rapporto tra i due partiti. 

Ad un gruppo di giornali
sti sovietici, il capo dello 
Stato polacco aveva ricor
dato che «uno storico espe
rimento è stato lanciato in 
Polonia per rendere pio 
profonda la democrazia e 
per una pio aperta situazio
ne politica e sindacale» 
Tutto ciò è «guidato» dal 
partito polacco In accordo 
con le decisioni assunte al 
plenum del Comitato cen
trale del Poup Jaruzelski ha 
definito «complessa e diffi
cile» la strada che è stata in
trapresa, tuttavia II raggiun
gimento di un accordo con 
«l'opposizone costruttiva» 
renderà possibile mettere in 
campo decisioni per miglio
rare la vita del paese, c o n il 
più aperto sostegno popola
re» Il principale problema 
che Jaruzelski deve affron
tare è, infatti, quello del ri
sanamento economico e 
della normalizzazione delle 
relazioni con i paesi del
l'Occidente soprattutto dal 
punto di vista di nuove re-

§ole per il pagamento dei 
ebiti I successi economici 

dovranno accompagnarsi a 
quelli politici Secondo Ja
ruzelski, come rtfensce la 
Tass, è importante l'utilizza
zione ottimale di «tutti i 
meccanismi della democra
zia» per creare un sociali
smo che «piaccia alla gen
te» 

Il governo pronto al dialogo, ma non a ricono
scere i nuovi comitati di lotta nati in questi gior
ni. Allora, replicano gli studenti, non è sincera 
la sua volontà dì discutere con noi. Una nuova 
sortita del sindaco di Pechino che ribadisce l'at
tacco agli organismi studenteschi definendoli il
legali. Appello del «Quotidiano del popolo» a 
tornare alle lezioni. 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LIMA TAMMMMNO 

m PECHINO II governo ha 
detto di essere disposto al dia
logo ma a condurlo dovranno 
essere le vecchie associazioni 
studentesche GII studenti in
camerano questa novità pro
dotta dalla grande, manifesta
zione di giovedì Ma hanno 
già fatto sapere che si potrà 
discutere solo con I nuovi co
mitati provvisori nati durante 
questi giorni di lotta sulle ce
neri dei vecchi organismi del 
tutto assenti 

Il giorno dopo lo sterminato 
corteo che ha invaso per dieci 
ore le strade della citta e ha 
messo alle strette la linea dura 
del panilo, slamo passati a un 
nuovo stadio, non meno duro 
e pia complesso, della partita 
politica In atto tra studenti e 

•sistema» Il movimento stu
dentesco sente di avere la for
za e le carie in regola per es
sere riconosciuto e accettato -
per dirla secondo la nostra 
terminologia - come soggetto 
autonomo, con una propria 
identità politica, con un pro
prio ruolo, Invece il governo, 
che non poteva più continua
re a tacere di fronte a quella 
folla sterminata, cerca di an
nullate la portata dirompente 
di quanto è successo giovedì 
spingendo le richieste dei gio
vani nei tradizionali canali 
della rappresentanza studen
tesca Non è una questione di 
poco conto. Il riconoscimento 
dei nuovi comitati sotti nel 
movimento aprirebbe, potreb
be apnre la strada allo scom
paginamento delta attuale 

struttura piramidale della rap
presentanza che non ricono
sce nessuna autonomia, in 
nessun campo 

Perché questo non avvenga 
ci sono pressioni molto torti 
Oggi il «Quotidiano del popo
lo» scriverà che «le critiche e le 
opinioni degli studenti sull'at
tività del governo devono es
sere fatte attraverso cariali le
gali' Giovedì sera, mentre il 
corteo era ancora nelle piazze 
del centro e mentre il consi
glio di Slato non aveva altra 
scelta che annunciare la di
sponibilità al dialogo con gli 
studenti, Cheng Xitong, sinda
co di Pechino, durante un in
contro con «lavoraton model
li», ha sferrato un duro attacco 
alle nuove associazioni stu
dentesche ripetendo l'accusa 
di illegalità Poi si « rivolto ai 
capi, invitandoli a abbando
nare le loro attività, delle cui 
conseguenze in ogni caso, ha 
detto, saranno ntenuti intera
mente responsabili. L'appello 
di Cheng Xitong a bloccare le 
manifestazioni e le attività ille
gali, impedire conlatti tra stu
denti e altn strati della popo
lazione specialmente sui luo
ghi di lavoro, proibire l'affis

sione di dazibao, non si sa se 
sia il segno di una differenza 
di vedute tra II partito e il go
verno di Pechino e gli altn 
Oppure se si traiti solo di una* 
divisione di moli, essendo a 
questo punto impraticabile e 
senza sbocchi una posizione 
di netta contrapposizione al 
movimento degli studenti co
me era quella venuta fuori 
dall editonale del «Quotidiano 
del popolo» nel quale si parla
va di complotto» 

Ma «se le vecchie associa
zioni studentesche avessero 
svolto il loro molo non avrem
mo avuto bisogno di crearne 
delle nuove durante queste 
giornate», cosi ha replicato al 
governo, e al sindaco di Pe
chino, un dazibao affisso ieri 
mattina a Beida e firmato da 
«un gruppo di ricercatori che 
finora non hanno scntto dazi
bao», Se slamo tutti illegali, le 
manifestazioni che abbiamo 
latto, le associazioni che ab
biamo creato, 1 dazibao che 
abbiamo affisso, dove allora 
sono mal le condizioni per il 
dialogo?, si sono chiesti anco
ra questi giovani ricercatori II 
loro punto di vista è lo stesso 
del comitato studentesco 

provvisorio di Beida, i cui 
membri preferiscono in que
sto momento stare lontani 
dalle luci della ribalta e dalle 
orecchie indiscrete della 
stampa straniera Ma si sa che 
i comitati provvisori delle varie 
università in queste ore stanno 
discutendo per decidere co
me e che cosa rispondere al 
governo e chi mandare come 
rappresentanti. Naturalmente 
nessun dubbio che non saran
no i rappresentanti delle vec
chie associazioni La prova di 
giovedì, dice Zhao Ti Guo un 
ragazzo di venti anni che a 
Beida si occupa della scurez
za, e servita anche a saldare 
l'unità tra gli studenti e Da i 
vari comitati. E a farli più forti. 
A Beida e nelle «lue universi
tà, nonostante l'appello del 
•Quotidiano del popolo» a ri
prendere le lezioni lo sciopero 
continua, senz'altro Ano al 30, 
poi, dopo quattro giorni di va
canza, si vedrà in base a quel
lo che sarà successo Nel frat
tempo, Pechino ha dato l'e
sempio giovedì anche a 
Changsha migliaia di studenti 
hanno manifestato per le stra
de con le stesse parole d'ordi
ne. 

Un editoriale della «Pravda» sul durissimo scontro al Plenum 

L'ondata d'attacco dei conservatori 
poi Gorbaciov ha detto basta 
La durissima sintesi degli avvenimenti di questi gior
ni è comparsa ieri sulla «Pravda»: vi si conferma l'a
sprezza del confronto al plenum nel corso del quale 
Gorbaciov ha respinto toni e contenuti di gran parte 
degli interventi. Ha lasciato pariate quasi soltanto i 
critici, perchè si scoprissero. Quando è stato chiaro 
qual era il ritornello, ha interrotto il dibattito. E ha 
deciso di farlo pubblicare integralmente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHINA 

s a MOSCA. «Il plenum del 
Ce del Pcus ha tratto sene 
conclusioni in molti casi le 
organizzazioni del partito, i 
quadri, si sono rivelati impre
parati alla svolta in corso nel
la crescita del processi demo
cratici L'azione di una serie 
di comitati di partito, di orga
ni sovietici - atteggiamenti, 
stile metodi analisi delie ten
denze - per il momento ri
mane chiaramente indietro 
rispetto alla realtà Peggio an
cora si manifestano recidive 
del vecchio modo di pensare, 
nostalgie dei metodi autonta-
n, tentativi scomposti di osta
colare l'iniziativa popolare 
coprendosi con la bandiera 
di una presunta difesa del so
cialismo» L editoriale della 
' Pravda" di len dà, in questa 
sintesi, il servizio della batta
glia che si è svolta al Ce 

Quello che e accaduto alla 
vigilia resta in gran parte sco
nosciuto Le regole della par
tita che è stata giocata sono 

in pochi a conoscerle Emer
ge però qualche particolare 
che conferma l'asprezza del
lo scontro, ben coperta dai 
sortisi con cui i «110» sono 
stati congedati La svolta de
cisiva sarebbe avvenuta il 24, 
quando Gheorghij Razumovs-
kij ha convocato I •firn- tari» 
delle dimissioni collettive La 
riunione si sarebbe svolta 
non senza collisioni E qual
cuno - pochi, ma tra questi 
lex prendente dell'Unione 
scntton, Gheorghii Markov, e 
l'ex ministro della metalmec
canica media (leggi industria 
militare), Efim Slavsku - si 
sarebbe rifiutato di firmare 
Gli altn in parte accettano di 
buon grado, in parte lo fanno 
•obtorto collo» Ma sembra 
che l'operazione» fosse stata 
concordala dall'intero Polit
buro e, a quel punto, con
trapporli avrebbe significa
to slidare non solo il segreta
rio generale del partito, ma 
tutto il Politburo II dibattilo 

ha poi mostrato che esistono 
forze, sia tra gli uscenti che 
tra quelli che restano nel co
mitato centrale, ben decise a 
far valere I loro punti di vista 
Battute, ma presenti 

E - fatto importante - divi
se tra loro L'intervento di Ka
lashnikov, pnmo segretario di 
Volgogrado, è stato forse il 
più interessante sotto questo 
punto di vista Esordisce at
taccando duramente Juni So-
loviov, numero uno di Lenin
grado E poi formula una pro
posta che appare come la ri
cerca di una soluzione di 
compromesso Che l'obiettivo 
sia quello di «salvare», alme
no in parte, gli apparati del 
partito alle prossime elezioni, 
non c'è dubbio Kalashnikov 
lo dee apertamente «Soprat
tutto è necessario non perde
re i segretari cittadini, di di
stretto, i presidenti delle giun
te Dobbiamo rifletterci in an
ticipo» E propone, in termini 
ambigui ma comprensibili, 
lidea di «esaminare attenta
mente» due questioni come 
condurre I lavon nel prossi
mo congresso dei deputati, e 
come riesaminare la legge 
elettorale per i soviet locali e 
repubblicani «in modo da 
prevedere candidature del 
partito e di altre organizza
zioni sociali» In altn termini 
si vorrebbe garantire al parti
to un certo numero di depu
tati, a tutti i livelli, mediante 

un'elezione «indiretta» come 
quella che ha portato in par
lamento 750 deputati eletta 
dalle organizzazioni sociali e 
non a suffragio universale In 
questo modo si troverebbe 
una via d'uscita, almeno tem
poranea, senza sottoporre i 
dingenu locali ad una nuova 
•débàcle» 

Gorbaciov, nelle conclusio
ni, non ha risposto a questa 
richiesta, ma corre voce che 
propno su questa linea si sta
rebbe cercando una soluzio
ne Forse - anche questo pro
blema sarebbe ancora aperto 
- rinviando «di qualche me
se» le elezioni per i soviet lo
cali e repubblicani Molto, in 
ogni caso, resta ancora im
pregiudicato Non si sa anco
ra, ad esempio, come si svol
gerà la pnma sessione del 
congresso dei deputau Lo 
stesso ordine del giorno dei 
lavon non e ancora definito 
con precisione L'elenco dei 
542 deputati che dovranno 
comporre il futuro Soviet su
premo è oggetto di una sene 
di incontri riservati Fonti 
qualificate affermano che la 
sessione - prevista per il 25 
maggio - si aggiornerà dopo 
•alcuni giorni», dopo cioè 
aver eletto il Soviet supremo 
e il presidente del Soviet su
premo Una seconda sessio
ne dovrebbe riaprirsi alla fine 
di settembre o primi di otto
bre per decidere la composi

zione del nuovo governo Nel 
frattempo II nuovo Soviet su
premo dovrebbe lavorare a 
ntml serrati per varare la nuo
va legge elettorale. 

Parallelamente dovrebbe 
tenersi, a giugno, l'annuncia
to plenum sui problemi delle 
nazionalità, le cui decisioni 
influenzeranno in modo deci
sivo il lavoro per le modifiche 
costituzionali previste in ma
teria di autonomie repubbli
cane Si tratta, come si vede, 
di un programma di lavoro 
straordinariamente fitto, che 
procederà di pari passo con 
le «misure straordinarie» di ri
sanamento economico an
nunciate da Gorbaciov. Ma il 
calendario potrebbe subire 
vanazkmi sostanziali Secon
do i calcoli di un noto diretto
re di giornale, sarebbero al
meno 700 i deputali del nuo
vo Congresso - in grande 
maggioranza anch'essi mem-
bn del partito - non «control
labili» dagli apparati Comesi 
organizzeranno? Quali priori
tà avanzeranno Un dalla pn
ma sessione del Congresso' 
alcuni di loro annunciano fin 
d'ora (ad esempio l'econo
mista Shmeltov) interrogazio
ni parlamentari sullo stato 
dell'economia del paese e la 
richiesta di aprire immediata
mente un dibattito Ma si do
vrà definire anche il regola
mento del Congresso e del 
Soviet supremo 

È morto Raul Sendic, il fondatore dei Tupamaros 
MASSIMO CAVALLINI 

• • Da quattro anni era tor
nato un «uomo libero» Ma il 
passalo Sendic se lo portava 
addosso, marchialo a fuoco 
da una vendetta feroce, dura
la 13 Interminabili anni Deci
ne di operazioni chirurgiche -
una sorta di tortura suppletiva 
- non erano riuscite che in 
parte a nascondere la deva
stazione del volto colpito a 
bruciapelo da una pallottola II 
giorno del suo arresto Parlava 
e si muoveva a fatica Edi lun
ghi tormenti del carcere gli 
avevano consegnato un ulti
ma e fatale eredità quella 
«clerosi'amlotrofica muscola
re che lo ria lentamente ucci
sa, quasi a fargli pagare ogni 
Istante della libertà riconqui
stata 

E morto len In un ospedale 
di Parigi, dove aveva ingaggia
to I ultima diperata lolla con

tro quella morte iniziata nel-
I aprile del 72 E proprio que
sto, oggi, è giusto dire di lui 
Raul Sendic, capo storico e 
fondatore dei Tupamaros uru-
guayam, ha pagato Tutto e di 
persona Come buona pane 
dei personaggi che negli anni 
60 e 70 hanno giocato la par
tita della lotta armata in Ame
rica latina non ha lasciato 
conti aperti con le proprie 
convinzioni politiche È morto 
senza debiti con le idee che 
aveva professato 

La sua avventura era co
minciata nel 62 a Bela Union, 
nella regione di Artlgas, Ira i 
tagliatori di canna ultimi 
schiavi d un paese che amava 
vantarsi delle proprie conqui
ste sociali ma che, lontano da 
Monievldeo, viveva immerso 
nel pia arcaico e feroce dei la-

Raoul 
Sendic 

tifondismi Rampollo d una 
ricca famiglia studente del-
I ultimo anno di legge, Raul 
Sendic aveva scelto di partire 
da qui dal] inferno dei «dan
nati della terra» per affermare 
le sue idee di giustizia Le due 
marce di «rnacneteros» che or
ganizzò verso Montevideo mi
sero sotto gli occhi della «Sviz
zera dell America latina» il 
dramma delle sue campagne 
Sendic divenne un mito, 
un alternativa agli stanchi riti 
della democrazia bipartitala 
che si consumavano nella ca
pitale Eppure sarebbe stato 
nelle città che il Mln-Tupama-
ros movimento nato nei cam
pi avrebbe giocato la sua vera 
partita politico-militare In un 
paese devastato dall ineversi-
bile tramonto del proprio mo
dello esportatore dove il 70 
per cento della popolazione si 
accentrava ormai in una me
tropoli burocratizzata, il mes-

nvoluzionano lanciato 
dalla nuova formazione politi
ca avrebbe trovato molti più 
adepti nelle università e tra i 
giovani del ceto medio cittadi
no che nelle campagne o 
nelle poche fabbriche 

La guerriglia urbana fu la ri
sposta strategica alla crisi del
la democrazia ed ali insorgen
te revanscismo della casta mi
litare La pnma azione guem-
ghera è datata 7 luglio 1963 
fu una rapina in banca a Co-
ionia nel sud del paese Una 
rapina alla quale molte altre 
seguirono, In uno spinto da 
«Robin Hood* presto travolto 
dalli logica crudele del terrò-
nsmo Un escalation che cul
minò con il rapimento e I uc
cisione del consigliere ameri
cano Dan Mitnone, al quale si 
ispirò il film «Stato d assedio» 
di Costa Gavras 

La reazione fu implacabile 

Nel '72 nel paese venne di
chiarato lo stato di guerra ed 
in pochi mesi il movimento 
guerrigliero venne spazzato 
via, rivelando l'intima debo
lezza politica della sua scelta 
strategica Raul Sendic venne 
gravemente tento ed arrestato 
Cominciava, per lui una lunga 
stona di isolamento, di torture 
e di sofferenze mentre in Uru
guay già si profilavano le om
bre cupe della lunga notte del 
regime militare 

Il golpe arrivò nel giugno 
del 73 quando già il movi
mento Tupamaros non esiste
va più II grande sogno di li
bertà di Raul Sendic aveva 
aperto la strada ad un proget
to che lo trascendeva quello, 
studiato a Washington, della 
soluzione militare della crisi 
latlnoamericana Nel settem
bre dello stesso anno sarebbe 
toccata al Cile Pochi anni più 
tardi all'Argentina 

La voce 
di Solfdamosc 
alla radio 
polacca 

Solidamosc ha beneficiato ieri della prima mezz'ora dì tra
smissioni radiofoniche autogestite, che sono «tate toro ga
rantite grazie agli accordi firmata con il governo il S aprile 
scorso II programma, registralo In precedenza, alternava 
commenta politici, tra cui quello dell'intellettuale Jacek Ku-
ron (nella foto), a interviste con gente comune. Sono an
dati in onda anche bui religiosi, canti sindacali, la voce di 
Wojtyla durante la visita in Polonia nel 1983, gli applausi 
con cui fu salutata la legalizzazione di Solidamosc dodici 
giorni fa. 

Bangladesh 
dopo il tifone 
Mancano tannaci 
essenziali 

Mancano medicine e posti-
letto negU ospedali del Ban
gladesh colpito da un ura
gano di eccezionale violen
za abbattutosi sulla regione 
di Manikgani, asoli quaran
ta chilometri dalla capriate 
Pacca. Secondo te cifre del 

governo i morti sono almeno seicento e I feriti dodicimila. 
Ma sotto le macerie delle abitazioni rase al suolo dal venti 
ci sono ancora moltissimi corpi. Intanto piove a dirotto • 
ora si temono inondazioni, dopo mesi di deciti Ancora 
una volta il Bangladesh e preso nella morsa dell'alternarsi 
di lunghissime stagioni secche e devastanti alluvioni. 

Rilasciato 
il padre 
infanticida 
per pietà 

Rudy Unans (nella loto), 
l'uomo che alcuni giorni fa 
in un ospedale di Chicago 
ha fatto morire il figlio di se
dici mesi staccando II respi
ratore artificiale che lo teneva In vita In sialo di coma irre
versibile, e stato rimesso In libertà. Mercoledì scorso Linares 
si introdusse nel reparto terapia pediatrica Intensiva del no
socomio in cui era ricoverato 11 bambino. Armato di pistola 
minacciò medici e infermieri di fare fuoco qualora gli aves
sero impedito di mettere in atto il suo proposito Poi pian
gendo si consegnò alla polizia «L'ho fatto perche amo mio 
figlio», disse In tribunale il giudice ha deciso ieri che Lina
res tornasse libero dietro pagamento di una cauzione di cir
ca cento milioni di lire 

Aereo egiziano 
abbattuto 
per errore 
a Baghdad 

Un caccia egiziano e stata 
abbattuto per errore la setti
mana scorsa mentre stava 
per atterrare a Baghdad per 
partecipare ad una manìle-
stazione aerea. Lo scrive V 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Washington Post». Un sol-
«^—•••••"••"^"•••••••^ dato irakeno lo ha centrato 
con un missile credendo che avesse intenzioni ostili. A 
quanto pare il militare non sapeva che erano stati gli atti 
comandi irakeni a chiedere la presenza dell'apparecchio, 
un «Alpha», alla parata aerea. I piloti egiziani si sono salvati 
catapultandosi con 11 paracadute fuori dall'abitacolo un at
timo prima dell'impatto con il prolettile 

Carlo 
d'Inghilterra 
attacca 
Ceatisescu 

Il principe ereditario Carlo 
d'Inghilterra ha accusato il 
presidente romeno Ceause-
scu (nella foto) di «distrug
gere sistematicamente l'ere
dità umana e culturale del suo paese» Secondo fonti uffi
ciose Carlo aveva ottenuto l'autorizzazione del ministero 
degli Esten a usare espressioni di condanna verso il leader 
di Bucarest Tra Gran Bretagna e Romania I rapporti sono 
tesissimi II S apnle scorso la Romania ha richiamato il suo 
ambasciatore da Londra L'intervento di Carlo era rivolto al
la politica urbanistica di Ceausescu che prevede la distru
zione di molti villaggi agricoli tradizionali e la loro i 
zione con grossi complessi edilizi 

A Parigi 
un vertice 
del «7 paesi 
più poveri» 

La Lega intemazionale per i 
duini e la liberazione del 
popoli ha annunciato che il 
15 luglio si svolgerà a Parigi 
il «pnmo vertice del sette 
paesi più poveri del mon
do» Ciò avverrà in polemica 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " " " concomitanza con quello 
dei 7 paesi più industrializzali II vertice consentirà a esperti 
e personalità di Bangladesh Brasile Mozambico Haiti Zaire 
Filippine e Buriana Paso di disporre di una tribuna dalla 
quale richiamare l'attenzione sullo stato dei loro paesi. I 
partecipanti non interverranno a nome dei loro governi Se
condo la Lega nel mondo attuale permangono «numerose 
e profonde ingiustizie» nelle relazioni intemazionali «in fla
grante contraddizione con i principi» della rivoluzione fran
cese di cui si celebra quest'anno II bicentenario 

VIMINI* I M I 

Banche chiuse in Argentina 
Uno sciopero della zecca 
lascia tutti senza soldi 
Allo sbando l'economia 
• i BUENOS AIRES len le ban
che argentine non hanno 
aperto i battenti a causa della 
mancanza di cartamoneta II 
fatto - non poco singolare in 
un paese dove l'inflazione 
viaggia verso II 1000 percento 
annuale - è stato attnbutto dal 
vicepresidente della banca 
centrale. Roberto Eilbaum, ad 
un conflitto sindacale con il 
personale della zecca di Stato 
Eilbaum, che ha convocato 
un'improvvisa conferenza 
stampa nella notte dì giovedì, 
ha comunque assicurato che 
il problema è stato risolto e 
che oggi gli sportelli potranno 
regolarmente riaprire 

L'episodio, in ogni caso, 

non ha certo contribuito a ras
serenare l'orizzonte della di
sperata situazione economica 
dell'Argentina Dopo il totale 
fallimento del «pian primave
ra» e le dimissioni dell'Intero 
gabinetto economico, Alfon-
sin, a pochi giorni ormai dalle 
elezioni presidenziali, sta cer
cando di varare un nuovo pro
gramma d emergenza, incon
trando però la decisa opposi
zione tanto del sindacati, in 
larga maggioranza peronlitl, 
quanto degli imprenditori che 
insistono per l'approvazione 
di un loro progetto, chiamalo 
•pian Alemann», improntato al 
liberismo più selvaggio. 

mmimsm l'Unità 
Sabato 
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